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VERTENZA BUONI PASTO


Sulla base delle intese intercorse con l’Aran, la stessa ha inviato una nota al Ministro della Funzione Pubblica per verificare la possibilità di recuperare gli avanzi di spesa derivanti dalle risorse originariamente destinate a questo capitolo di spesa e le somme effettivamente impegnate.


Scopo della verifica e quello di recuperare possibilmente tali avanzi per impegnarli nell’aumento del buono pasto.


Alla data odierna il Ministro Mazzella non ha risposto.


In caso di persistente silenzio o di risposta negativa, daremo inizio alle conseguenti azioni di lotta.


Non è possibile infatti continuare a disporre di un buono pasto che oggi non consente più, per l’aumento dei prezzi, di comprare un panino ed un bicchiere d’acqua. Ne va di  mezzo la dignità dei dipendenti pubblici.


Tutto questo senza contare che gli esercenti non accettano il ticket perché poco remunerativo a seguito delle riduzioni apportate dalla Consip, la società che gestisce l’operazione.   

CCNL 2002-2005 – AGENZIE FISCALI

Parte Economica


Siamo in attesa di una nuova convocazione dell’ Aran, per conoscere, a fronte della somma  mensile lorda di €.107.00, la nuova proposta di aumento tabellare per il biennio 2002-2003, in ragione dei nuovi conteggi in corso per stabilire il valore di riferimento base della retribuzione media dei dipendenti delle Agenzie Fiscali.


Tenuto conto delle insufficienti risorse disponibili in Finanziaria, legate alla percentuale del 5,66%, riteniamo che la proposta non possa essere concretamente soddisfacente, per cui si rende necessario un intervento del Ministro dell’ Economia per il reperimento di nuove risorse.


Rimane prioritaria la necessità di stringere i tempi per consentire, nel più breve tempo, di pagare gli aumenti ai colleghi.


Comunque la richiesta più qualificata resta quella del riconoscimento nel CCNL di una “INDENNITA’ DI AGENZIA”, compresa nel trattamento fondamentale, la cui misura ed i cui criteri di corresponsione verranno demandati alla contrattazione integrativa.

Ordinamento Professionale


Occorre che il nuovo contratto contenga elementi innovativi e moderni per definire un ordinamento professionale del personale in linea con le caratteristiche operative e produttive delle Agenzie Fiscali.


Sarà necessario redigere un ordinamento che consenta, da una parte di stabilizzare i risultati dei corsi di riqualificazione, definiti nella contrattazione integrativa del precedente contratto, e dall’altra di non far perdere a tutti gli altri colleghi i contenuti della precedente tornata contrattuale.

 Una soluzione che si renderà possibile con la buona volontà e senza pregiudiziali corporative, senza, cioè, creare nuovi figli e figliastri.    

Dal notiziario Confsal 134-03

DIPENDENTI STATALI – CESSAZIONE DAL SERVIZIO PER INVALIDITA’
Per evitare il rischio di errate interpretazioni della normativa da parte dell’Amministrazione (è già capitato), ricordiamo agli eventuali interessati che, effettuata la richiesta formale di visita collegiale (alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio), in caso di riconoscimento di inidoneità fisica, allo svolgimento del servizio, il diritto al trattamento di quiescenza è riconosciuto in base alla normativa previgente, come disposto dalla legge 335/’95, art.1, comma 32. Mentre per le pensioni di anzianità normali si richiedono, per il prossimo 2004, 35 anni di anzianità contributiva e 57 anni di età, nei casi di invalidità l’età anagrafica è ininfluente e l’anzianità di servizio effettivo minima è di 15 anni (D.P.R. 1092/’73 – art. 42, primo comma, come sostituito dalla legge 177/’76, art. 27).

In caso di eventuali complicazioni, gli interessati si rivolgano a questa Segreteria Generale, che anni fa ha risolto casi spinosi coinvolgendo, oltre all’Amministrazione di appartenenza del dipendente, i Ministeri della “Funzione Pubblica” e del “Tesoro”.

Sull’organo ufficiale della Confsal verrà pubblicato un articolo che illustra l’episodio che diede origine all’iniziativa del sindacalismo autonomo, che si risolse con una grave sconfitta dell’Amministrazione ed evitò danni irreparabili ai lavoratori. (C.D.)
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